
AM ICI,
questo loglio ha costato gravi sacrifici e molti 

pericoli hanno corso tutti coloro che hanno contri
buito a dargli vita.

Per questo, quando V avrete letto non distrug
getele, ma passatelo ad altri.

Fisraismii della D. C.

Se oggi ci soffermiamo a 
considerare le sciagure onde 
è afflUta la Patria ciò non è , 
semplicemente, per dare s fo 
go ad un grande dolore ma, 
piuttosto, per afferm are una 
volontà ed  una speranza, an
cora più grandi del tormento 
che ci strazia lo spirito.

'Diciamo subito che la no
stra Volontà di ricostruire e 
la nostra speranza, di risolle
varci non sono fallaci illusio
ni, perche si appoggiano ad  
un fondamento sicuro : il Van
gelo.

La politica, anche nelle 
questioni contingenti, dove 
può esistere disparità d 'op i
nioni, non sarà, di fatto mai. 
sbagliata, se saprà mante
nersi cristiana nell' ispirazio
ne e nella attuazione.

I l dramma oggi Vissuto 
dall' umanità, sulla, quale il 
cristianesimo pare non eser
citi più la salutare i f lu e n s a  
di altre epoche storiche, de
riva dal fatto che si è ces
sato di essere ** uomini, ,  pri
ma ancora che " c r is t ia n i, ,  
per divenire, inde.ee, le *' pe
core matte , ,  di cui- parla il 
sommo P oeta .

Così è divampata la guer
ra per il mondo. ed  il nostro 
stesso paese non solo è stato 
spinto nell' immane conflitto, 
ma è ora divenuto un cruen
to campo di battaglia, dove 
in breve volgere di tempo 
viene distrutto il lavoro tena
ce e paziente d'intere gene
razioni.

Città e villaggi sono di
strutti, scondotti i focolari, 
oltre che dalla, deca furia dei 
bombardamenti aerei, anche 
dalla rappresaglia feroce dello 
straniero che, insediatosi da

padrone nella ' nostra terra, 
con la complicità di quei me
desimi che furono gli artefici 
primi di tutte le nostre scia
gure, spara cannonate nelle 
case degli umili o le cosparge 
di benzina per farne roghi 
fumanti.

Nè la forza brutale ha ri
spettato quanto l'umanità aVe- 
v a  sempre, sino ad  ora, con
siderato sacro ed inviolabile : 
il desiderio dei morituri, la. 
pace dei morti : difatti più 
‘volte è stato negato ai con
dannati quel conforto della, re
ligione. che essi insistente
mente chiedevano, ed al Mi
nistro di Dio è stato impedito 
di avvicinare i morenti, e poi 
di benedire le salme straziate 
dalla mitraglia, giacenti a 
lungo insepolte o malamente 
sepolte. Ebbe dunque torto il 
Poeta quando scrisse, che ol
tre il rogo non sopraW ive 
l ' ira nemica ? Ai suoi tempi 
Caino era meno feroce . . .

In questa lotta tremenda 
per la liberazione d'Italia  per 
un domani migliore, la De
mocrazia Cristiana, ha affron
tato degnamente i suoi com
piti ed i suoi doVeri, ed  ha 
purtroppo pagato con parec
chi dei suoi uomini, Wutiler- 
min, Chanoux, Lunardi e tan
ti altri meno conosciuti.

Ma in questa circostanza 
il nostro movimento é in li
nea per far si che non si pos
sa ripetere quella colossale 
mistificazione delle volontà 
popolari quale si vide in que
sti ultimi vent' anni, e vol
ge commosso ti pensiero a 
tutti coloro che. per onore 
della giustizia hanno perduto 
la Vita o la libertà.

La riprega del movimento 
demacrotico cristiano ha 
sollevato una questione che 
già venne risolta nel dopo
guerra con la costituzione dal 
Partito Popolare Italiano ; 
cioè se un movimento, ini
ziato da cattolici- fosse a ca
rattere confessionale, e, come 
tale sotto disciplina dell’ Au
torità Ecclesiastica oppure 
aconfessionale.

La questione era già stata 
risolta dalla fondazione ne! 
mirabile messaggio ai ” libe
r i  e f o r t i , ,  ; e venne poi 
ampiamente discùssa al Con
gresso di Bologna nel 1919 
con vivacissimo duello ora
torio tra Padre Gomelli e 
Don Sfurzo.

Cioè 1’ aconfessionalità.
E per motivi sostanziali. 

Qui siamo in campo politico, 
cioè di lotta non solo di 
principi, ma anche di interes
si, su un terreno che può 
essere valutato in diversi mo
di e, salvo le questioni mo
rali, e quelle di principio ge
nerale, fissate dai documenti 
pontifici, t cattolici, anche se 
praticanti e militanti nelle fi
le dell’ Azione Cattolica pos
sono dissentire tra di loro, 
avere diverse valutazioni sen
za per questo venir meno a 
quello che è l’ insegnamento 
della Chiesa.

Ma vi è di più. La lotta 
politica, in determinati mo
menti, può diventare violenta, 
può portare ad inasprimenti

e dissidi, e non deve in mo
do assoluto coinvolgere la re- 
sponsabililà né diretta nè in
diretta della Chiesa, che è e 
rimane al di sopra di tutto e 
di tutti.

La Chiesa è sempre la 
madre che insegna e consi
glia e prega, anche quando 
purtroppo, qualche volta, i 
suoi figli sono in discordia.

E per la Chiesa sono 
suoi figli tutti gli uomini, an
che se non praticanti, anche 
se suoi nemici.

L azione della Democra
zia Cristiana, che non inten
de certamente coinvolgere la 
Chiesa .nella sua azione, de
ve essere e sarà aconfessio
nale. Anzi, trattandosi di azio
ne politica intesa a portare 
nella vita privata e pubblica, 
nella famiglia e nello Stato, 
nelle officine e nelle univer 
sità, quei principi informatori 
che sgorgano dal Vangelo, 
è chiaro che avrà il suo vi
vaio nell A. C., ma accet- 
cetterà anzi, cercherà, f  ade
sione anche di coloro che, 
pur non essendo praticanti, 
comprendono la bellezza e la 
bontà dell’ insegnamento cri
stiano e intendono per esso 
lavorare.

L’ insegnamento cristiano 
è di tale portata anche uma
na, che anche i non credenti 

; non possono fare a meno di 
inchinarsi ed apprezzarne la 
bontà.
Questi uomiai ai quali il Mes-
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per U domani

saggio di Cristo Gesù ha 
dato solo la visione di un in
segnamento umano, e, per 
questo, vogliono lavorare e 
sono disposti a combattere 
possono trovare il loro posto 
nelle file della Democrozia 
Cristiana.

i¥¥irtimefi
I soliti furbi sperano di 

farla franca.

Anziché riscattare un pas
sato di acquiscenza e di ser
vilismo, si sottraggono, con 
mille scuse, ai doveri dell' ora 
salvo studiare come presen
tarsi domani, a cose fatte, 
alla rbalta, magari con 1’ au
reola della persecuzione so
stenuta e del martirio subito.

Ma il tempo matura a 
breve scadenza e non tutti i 
trucchi potranno riuscire.

Poiché a nessuno si chie
de 1’ impossibile, tutti devono 
oggi dimostrare coi fatti e 
non con le parole la propria 
fede, il vantato senso di al
truismo. dj dignità, di one
stà : solo così potranno esse
re domani creduti.

Ed ora una considerazione.
Mentre vi è chi genero

samente offre la propria vita, 
rischia la galera, la tortura e 
la fame, rifiuta un indegno 
giuramento, altri con sva
riati protesti continua la col
laborazione con fascisti e te
deschi, preoccupati solo della 
propria tranquillità e del pro
prio tornaconto.

Questi sono i veri tradi
tori del popolo italiano, odio
si quanto gli informatori prez
zolati che segnalano a tede
schi e fascisti nascondigli di 
uomini e materiali.

Assieme agli altri depre
datori, agli svaligiatori per 
conto proprio dei depositi 
militari, siano annotati per 
la vicina resa dei conti.

B R U N O  B U O Z Z I
Credevamo che B uozzi fo s s e  in  salvo ( sape am o che 

s ì trovava a R om a) e fo s s e  questione d i ore a  poter r ia s 
sum ere la  direzione del movimento con federale dei lav ora
tori dell' industria, quando , la notizia c i colpì. Uno stra
zio, B runo Buozzi, e a ltr i tredici uomint, fu ro n o  a s 
sassinati in un bos h Ho a p och i chilom etri da R om a.

Un senso d i sm orr.m 'nto, un abbattimento sconso
lato ed  inconsolabile c i colse, ci p arv e  in quel momento 
che tutto congiurasse conti o d i noi italian i. M an mano 
che aumentano le rovine p -rd iam o i  nostri m ig lior i uo
m ini, quelli destinati a ricostru ire.

I l  suo viso, fra n c o , sorrìdente , dell occhio brillante, 
( i  apparve contratto e deform ato dalla morte v ici nta, la  
sua persona, p ien a  dì vita e di en rg ia , stroncata ineso
rabilm ente.

Che cosa voglia dire p er  V I t a la ,  queste nostro p a e 
se tanto disgraziato e che tanto am iam o ;  cosa voglia d're 
la  morte d ì Bruno Buozzi, nessuno pub saperlo.

E r a  l'u om o adatto a  coprire la  ca iica  con federate , 
carica che comporta un onere ed  una responsabilità eh ’ 
supera d i g ran  lunga ogni D icastero. ■ E  noi avevam o in 
lu i la  gran de fid u c ia  che sarebbe stato all' altezza del 
compito a f fid a to g li : cioè la r ifo rm a  d e ll’ organism o con
fe d e r a le  dei lavoratori, e la direzione del movimento ope
ra io  italiano nei momenti d i f f ic i l i  e certo, dolorosissim i 
che ci attendono a g u erra  fin ita .

In  Ita lia  p e r  otto decim i il  movimento operaio è de
terminato dalla situazione d ell’ industria m eccanica e m e
tallurgica.

B uozzi era  V uomo che p iù  d i lutti conosceva oltre la  
tecnica organizzativa la  situazione d i questo ambiente.

A nche se n ei venti an n i della sua fo r z a ta  assenza, 
molte cose erano cam biale e molte altre andavano valutale 
e viste con diversa visuale, la  sua intelligenza ed  il  suo 
buon senso non avrebbero tardato a  f a r g l i  p ren dere il 
giusto contatto ccn le cose.
E d  era  uomo da a f fr o n ta r e  la  lotta in alio ed  in basso 
quando lo ritenesse necessario, con tutto i l  suo coraggio, 
la sua ab ilità , la sua competenza.

O ccorreva la sua opera p er  qualche anno, cioè f in o  
a quando, dalle classi lavoratrici fo s s e ro  usciii a ltr i uo
m in i e tra questi qualcuno che lo avesse sostituito.

Ora non è p iù , e non c ’ è purtroppo, uomo che lo 
eguagli.

P u re essendo militante in altro p artilo , pu re essendo 
stato nostro avversario, lo am m iravam o, p er  i l  suo valore  
e p e r  le  sua rettitudine.

N el dolore imm enso eleviam o a  D io una p reg h iera .
Vogliamo tutti ricordarci, quando pregh iam o p e r  i  

nostri morti, noti o p och i noti della D . C. e g ià  num e
rosi ., d i im petrare anche p er  lu i , p erch è buono, convinto e 
leale, la  m isericord ia divina.

CO NSIG LI
La lotta per la difesa e 

per il riscatto morale e ma
teriale degli italiani trova in 
prima linea i democratici cri
stiani.

Se per infima convinzione 
e non per paura, essi rifug
gono dalla violenza, danno 
egualmente un valido contri
buto alla comune lotta che 
da uomini di varia convinzio
ne politica e religiosa si con
duce.

La esperienza fatta con
siglia in proposito ;

1. Localmente si chiari
scano uomini e situazioni, so
pratutto per eliminare gli ele
menti antisociali quali arric
chiti fascisti e di guerra, per
sone dalle non chiare risorse, 
intellettuali da strapazzo, fan
nulloni, delinquenti che spac
ciano per politici i loro reati 
comuni. Qui non si tratta di 
elementi di sinistra come ama
no presentarsi, ma di immo
rali facinorosi, che in una 
situazione di trapasso, conta
no di sfogare le loro mal
sane voglie di vendette, di 
saccheggio e di peggio, e di 
crearsi un alibi per il do 
mani.

2' Persuadiamo i conta
dini che la borsa nera, resa 
possibile dell' abbondante 
stampa di carta moneta, 
truffa monetaria dei fascisti 
e dei tedeschi, si risolve 
pure in un loro danno,

Induciamoli a riscattare la 
loro parte di colpa, 1’ egoi
smo, col non consegnare ol
tre i loro prodotti a fascisti 
e tedeschi, ed invitiamoli a 
costituire delle riserve nasco
ste di viveri, che segnalate ai 
comitati responsabili, saranno 
distribuite ad equo prezzo, 
per i bisogni della popola
zione.

3 ' Impediamo la depor
tazione di uomini- mezzi e 
materiali.

Nascondiamo ed aiutamo 
chi è in pericolo.



IN TEMA DI RICOSTRUZIONE
Compito principale per il 

futuro è indubbiamente il ri
costruire, e la preoccupazio
ne di tutti è quella di sapere 
se la ricostruzione sarà pos
sibile (cioè se ne avremo la 
possibilità) ed il come.

E ’ evidente che molti ri
mangono perplessi davanti al 
manitestarsi di sintomi e di 
tatti decisamente rivoluziona
ri e nella forma e nella so
stanza e temono assai, che i 
disordini del dopoguerra non 
escluso !' eventuale scatenar
si dell’ esperimento comunista, 
vengano a togliere ogni pos
sibilità di ripresa, che il pae
se debba vivere c meglio ve
getare per qualche anno e 
lorse più tra lotte violente si
no a che 1’ iniziativa e le 
direttive de'lo stato comuni
sta abbiano trovato I’ appli
cazione, o nel caso del falli
mento di queste altre diret
tive possano indirizzare la 
ripresa della vita civile.

Da parte nostra, pure 
dando tutta 1’ importanza al 
movimento comunista, ritenia
mo che, pure prevedendo dei 
disordini che d’ altronde ca
ratterizzano ogni dopo guer
ra, e questo sarà particolar
mente agitato, da farci sem
brare quello passato venti
cinque anni fa come uno 
scherzo, non si arriverà alla 
vera e propria applicazione 
del comuniSmo, per tante ra- 
gieni che non è il caso, nè 
possibile esporre qui.

Scopo nostro, per ora. 
è di fissare due punti fonda- 
mentali, che rispecchiano il 
nòstro pensieri e 1® direttiva 
politica della D. C.

La situazione finanziaria
11 risanamento della si

tuazione finanziaria deve es
sere risolta con mezzi di 
eccezione, ed. in tempo de
terminato.

E' evidente, ma intendia
mo precisarlo ben chiaramen
te, che questo si «leve effet
tuare dallo classe abbiente.

Non con le eventuali tas
se indirette o sul consuma,

ma con provvedimenti di ec
cezione che colpiscano nella 
misura necessaria al bisogno.

E ’ sarà a suo tempo pre
cisato il criterio per colpire 
le ricchezze acquisite con la
verò visibile e quelle con at
tività non visibile.

E questo non per dema
gogia o per odio verso le 

• classi abbienti, due difetti che 
non abbiamo, ma unicamente 
per debito di giustizia,

Ripresa
Dai provvedimenti sopra

citati ne viene di conseguen
za che rimesso al giusto po
sto il valore della moneta, e 
rimessi in sesto gli spiriti 
(almeno lo spariamo) occor
rerà metterci al lavoro.

E qui è precisamente il 
punto fondamentale,

Ricostruire ma a vantag
gio di chi ?

Di tutti si dirà - Ecco 
precisamente quello che noi

Una notevole difficoltà s> 
era prospettata in un primo 
momento, allrrchè Badoglio 
rinscì a costituire un primo 
ministero dove erano rappre
sentati tutti i partiti de! Fron
te Unico di Liberazione Na
zionale ; si riuscì a riunirli as
sieme temendosi tuttavia che 
allorché il Ministero si do
vesse ricomporre a Roma, la 
tanto decantata unione dei 
partiti si sarebbe infrania nuo
vamente- Nulla di tutto ciò ; 
lutile le Istituzioni Statali ven
nero collocate su un identico 
piano politico ed ad esse 
i ministri giurarono fedeltà 

Non era di lieve momen
to rinsaldare l'unione dei 
Partiti © determinare delie 
scissure pregiudiziali alla com
pagine Sfatale. La vita poli
tica precedente «1 fascismo 
era stata tormentata dalle gra
vi scissioni delle democrazie, 
ispirate da odii, da gelosie, 
da centrasti ; acerbe ed mi
miche le une «Ile altre ; sic-

vogliamo ed intendiamo. Di 
tutti.

E cioè man mano «he 
sarò possibile un migliora
mento della situazione econo
mica questa deve dare i suoi 
benefici a tutti, lavoratori e 
datori di lavoro.

Ed allora parleremo di 
quello ehe dovrà essere il 
nuovo ordine sociale e di 
qui si dovrà partire verso la 
realizzazione di un ordina
mento che non arricchisca 
più soltanto quella piccola 
percentuale, lasciando la stra
grande maggioranza al solo 
lavoro; ma consentendo a tut
ti indistintamenta, evidente- 

’menle in base a! lavoro, al- 
1' altività, al merito di cia
scuno, di godere dei benefi
ci, man mano che questi con
sentono un miglior tenore di 
vila ed una adeguata siste
mazione famigliare.

chè dal protrarsi di discus
sioni inutili e spiacevoli su 
argomenti assai poco efficien
ti, alcun volte aveva approfit
tato il fascismo movimento di 
destra che oggi potrebbe risor
gere sotto altre denominazioni; 
Tali movimenti calcati sulle 
orme dell’ Action Francaise 

nascondendosi s o t t o  
il vincolo del segreto, pre

sentano agli ingenui accoliti, 
un fronte limpido e sereno : 
ideologie assai gradite a co
loro che sono ostili non so
lo ad un movimento rivolu
zionario, ma anche ad una 
scossa qualsiasi che potreb
be turbare la lono serenità 
ed il loro conservatorismo 
spinto all' estremo limite- Hi
tler, amico degji incappuc
ciali e dei movimenti di estre
ma destra francesi ci ho resi 
edotti di simili sistemi cotanto 
pericolosi, creatori di ditta
tura e procuratori di lontane 
di guerre, sotto l’ orpello di 
uno pseud-opatrioitismo luM

singatore, di nobili coscienze.
1 Partiti di sinistra, av

vezzi alle eccessive discus
sioni, in un tempo lontano, 
devono temere simili agguati 
ed avere un notevole senso 
di preoccupazione a tale ri
guardo.

La democrazia vuole e- 
sprirnere vigilanza sulla cosa 
pubblica ; controllo . vuol far 
partecipare al potere, diret
tamente, il popolo intuendo i 
suoi bisogni, i suoi desideri, 
le sue aspirazioni e trasfor
mandole in riforme legislative. 
Non è possibile quindi, ricor
dando le esperienze del pas
sato, che i componenti di 
tali parliti, attraverso aride 
discussioni, colla loro inerzia 
ostacolino il bene comune, 
rappresentato veramente dal 
loro intervento nella vita pub
blica.

FALLIMENTO
Nei territori della R. S. I, 

(territori che si vanno restrin
gendo giorno per giorno) 
è stata emanata la legge sul
la socializzazione delle indu
strie. sulla partecipazione dei 
lavoratori ai consigli di am
ministrazione ed agli utili 
delle aziende e sulle commis
sioni interne.

Per ora . . . .  sulle impre
se giornalistiche . . . .

Siamo nella condizione di 
un’ azienda in fallimento che 
continua a firmare cambiali.

Quelle a cifre normali, se 
ne sono fatte tante, non ser
vono più.

Ne occorrono di quelle 
grosse, con molti zeri, molti 
di più • . • per acquistare cre
dito e se possibile da qualcuno 
ottenere lo sconto.

Qualcuno ci sarà ? Per 
intanto quello che non c’ è 
e che ci vorrebbe, è il popo
lo lavoratore, precisamente il 
maggiore interessato, poiché 
dal suo atteggiamento, dal 
suo compartamento, dalla 
sua preparazione, dipende in 
gran parte (quando fosse ap
plicata) la possibilità o meno

Nuovo Ministero e partiti

per il domani



per il domani

E' sorto in questi ultimi 
tempi un movimento deno
minato :

“ Nuovo Risorgimento ,,
Senza entrare nella gene

si del movimento diremo bre
vemente che questo movi
mento si dichiara contro ogni 
dittatura e non ha o dice di 
non avere alcun movente po
litico.

Cerca gli aderenti in ogni 
ceto e particolarmente in 
quello medio ed avvicina par
ticolarmente elementi pro
venienti dall’Azione Cattolica.

Occorre quindi una pre
cisazione :

Un movimento, basato 
unicamente su una negazione 
non può avere alcun risultato 
pratico in un opera della 
portata della ricostruzione 
del paese.

Per tale compito, occorre 
una visione completa ed una 
concezione della vita e del 
mondo.

Il presupporre che un ’o- 
pera di difesa e non di in
canalamento possa essere suf- 
ciciente ad arginare un mo
vimento come quello comu
nista è dimostrare di non

Gli agricoltori, specie i 
piccoli proprietari, guardano 
con ansia al domani. Il loro 
apparente arricchimento che 
di fatto corrisponde nella mag
gior parte dei casi, all’ ave
re in serbo dei titoli di Sta
to, del denaro, dei libretti 
di banca, non può dar loro 
alcuna sicurezza avvenire.

La parte più intelligente 
dei contadini comincia per
ciò a capire come sia conve
niente non rinchiudersi in 
un assente ed isolato egoi
smo. che allontanando dalla 
vita sociale e politica, rende
rebbe colpevoli e metterebbe 
in una difficile condizione di 
difesa le categorie agricole.

Solo mettendosi su un 
piano di lotta sociale non 
classista, con una direttiva 
sana ed una vera intenzione 
di partecipare alla ricostru
zione economica e morale, i 
contadini potranno far valere 
le loro ragioni e non rischia
re di essere sopraffatti.

essere nella realtà e di non 
comprendere le ragioni per 
le quali il movimento comu
nista si è sviluppato ed oggi 
minaccia la società.

Osserviamo pure che si 
può incorrere in un altro pe
ricolo e cioè eventuali svi
luppi del movimento non pre
visti o non prevedibili forse 
da una parte degli aderenti 
al ” Nuovo Risorgimento ,,.

Per le ragioni sopra espo
ste, e cioè che un movimento 
a basi negative non può af
frontare concretamente la 
lotta, ma siccome oltreché 
difendersi dalla dittatura co
munista, tenderà a difendere 
anche posizioni acquisite, do
vrà pressato da queste, tra
sformarsi e crearsi una dot
trina politica.

Questa dottrina, dovrà es
sere in antitesi come scopo, 
a quello comunista, ma do
vrà avere, per soppsaffarlo, 
lo stesso metodo.

L ’ Italia e gli italiani, 
stanno pagando amaramente 
qnanto si é determinato su 
per giù nelle stesse condi
zioni, veoticinqne anni fà.

La Democrazia Cristiana 
che non è un movimento 
particolarista di classi, asse
gna agli agricoltori una im
portante funzione politica, e 
ne sollecita l’ ingresso nella 
vita pubblica dal Comune 
allo Stato.

La Democrazia Cristiana 
è forte di una dottrina che 
non può sbagliare ; essa non 
insegna odio e vendetta, ma 
vuole giustizia. Non bandisce 
illusioni, ma si ri chiama alla 
realtà. E la realtà richiede 
che tutti gli uomini onesti, 
operai, commercianti, indu
striali collaborino ciascuno 
per loro doverosa parte a ri
parare alla dolorosa situazio
ne in cui tutti veniamo a 
trovarci.

Ai contadini che non 
mancano di buon senso e di 
intelligenza ricordiamo che 
un proverbio dice “ Gli as
senti hanno sempre torto,,.

Non dubitiamo che l’ in
vito a collaborare nella lotta 
per la giustizia e per 1’ or
dine, intrapresa dalla Demo
crazia Cristiana, sarà da loro 
accolto.

!! d o m in i delie classi 
m e d i e

L’ umanilà, o meglio la 
Società si è lanciata a capo 
fitto su temi obbligati ; come 
in precedenza 1’ illuminismo, 
più tardi 1’ ateismo ed il ma
terialismo hanno invase le co
scienze. Così successivamen
te abbiamo avuto una impen
sata e non prevista valoriz
zazione del mito soppranna- 
zionaie : perchè la Patria e 
la Nazione intesi in senso cri- 
»tiono contenuti quindi in de- 
lerminati limiti possono e deb
bono avere la loro valorizza
zione.

Oggi un nuovo mito e ve
nuto alla riballa ; ora si e 
creato i! mito proletario e si 
parla solo di questioni ope
raie quasi come se le altre 
classi sociali non esistessero 
e le condizioni disagiate del
le classi medie : impiegati, 
piccoli commercianti, profes
sionisti non meritassero un 
qualsiasi riguardo e non fosse 
pensiero cristiano, intendi
mento cristiano valorizzarli e 
preoccuparsi delle loro sorti 
immediate o mediate. La pic
cola borghesia è stata ab
bandonata completamente a 
se stessa, Obbligata a darsi 
un contegno essa vive igno
rata la sua tragedia nella 
necessità di una apparenza 
esteriore di agiatezza ; men
tre vede i suoi risparmi di
vorati dalla inflazione ; ri
guarda la vecchiaia, presen
tarsi ai suo orizzonte, preoc
cupante, per lo squallore che 
le apporterà, priva di una 
legge sociale che le assicuri 
un dignitoso avvenire.

La D. C ,  che è un mo
vimento di classi sociali, e 
non di una sola classe, e che 
tende realmente ad una mag
giore giustizia sociale colloca 
le rivendicazioni della piccola 
borghesia a fianco di quelle 
della classe operaia e conta
dina ; e ne sollecita una ade
guata protezione legislativa. 
Bisogna peraltro che questa 
classe, che ha avuto notevoli

benemerenze in ogni campo 
(tutti abbiamo vissuto delle 
sue irradiazioni intellettuali) 
partecipi attivamente al mo
vimento politico in sua difesa 
e vi apporti la sua sensibi
lità ; affinchè nella nuova si
tuazione italiana, non più do
minata dal paternalismo mus- 
soliniano, essa possa far va
lere i propri diritti.

(segue) Fallimenti
della realizzazione. Realizza
zione, intendiamoci, qualora 
fosse possibile e consentita 
dalle contingenze economiche.

E nell’ attuale momento, 
che peggiora e peggiorerà 
più passeranno i giorni, è 
semplicemente ridicolo il pen
sare possibile una riforma di 
tale portata. Prima di affron
tare tali argomenti occorre 
arrivare alla fine della guer
ra, e fare 1’ inventario di 
quello che rimane ed a che 
cosa servirà. E poi, , . .

Cessare di vendere fumo 
e fare promesse, indebitarci, 
costruire sulla ghiaia, ma 
parlare chiaro su quella che 
sarà la realtà, agli operai ed 
agli industriali appena potre
mo conoscerla sul serio.

Dopo di che si potrà pro
cedere con criterio, compe
tenza ed onestà ad affrontare 
quelle riforme dalle quali do
vrà sorgere, il nuovo ordine 
economico.

Per intanto lasciamo stare 
c ’ è ben altro in aria.

Ma quando gli affari van
no male, e non c’ è più al
cun altro mezzo, avendo po
chi scrupoli, anzi nessuno af
fatto, meglio un crak colos
sale.

E di fatti, 1’ effetto poli
tico del progetto lo si è visto.

La sensibilità delle masse 
ha superato di mille cubiti 
quella degli uomini di go
verno.

Esito pratico il fallimento.
Non solo del progetto, 

ma anche di chi, con tanta 
disinvoltura, ha messo in cir
colazione simile cambiale.

Pericolo di ritorni

Situazione
agricola


